
L’avvertimento dell’oltre trama l’arte contemporanea: un avver-
timento che può cogliersi nel profondo dell’espressione come
riflesso di un’ansia, come turbamento e ricerca non di rado
drammatica di ragioni e sensi del mistero della vita. Una ricerca
in genere non inquadrabile in un ambito confessionale, che non
assume l’ansito di una speranza coltivata come dichiarata religio,
ma che può essere vivissima, attingere più di tante pallide e reto-
riche manifestazioni confessionali alla sapienza del mistero.
Come nel caso di tre grandi artisti del Novecento – Morandi,
Rothko e Manzù – di cui l’autore, conosciuto critico d’arte,
indaga  l’opera e la vita.
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